
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà 
udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo 
ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
 

Commento alla Liturgia: La Grazia (di Roberto Pasolini) (fonte: https://nellaparola.it) 

All’indomani della Pentecoste, la festa della Santissima Trinità ci vuole far contemplare – e adorare 
– non un evento della storia di salvezza, ma la gloria stessa di Dio, «l’unico Dio in tre persone». 
Dio si è presentato a noi non come essere statico e solitario, ma come una comunione di vita e uno 
scambio di doni fin dall’eternità. Solo nella pienezza dei tempi, tuttavia, quando il Figlio di Dio è 
apparso nella storia e nel mondo, abbiamo potuto comprendere fino a che punto questo mistero di 
comunione fosse non solo vero, ma essenziale per cogliere e interpretare anche il segreto della 
nostra vita umana. Nell’incarnazione di Cristo, Dio è apparso come il Padre che, mediante il suo 
Spirito, dona tutto ciò che ha e ciò che è al Figlio, nel vincolo di un amore eterno e indistruttibile. 
Ma se Dio è Trinità e la sua natura è una realtà di meravigliose relazioni, allora anche noi — creati a 
sua immagine e somiglianza — non possiamo che cercare il senso della nostra vita proprio all’interno 
dello spazio relazionale che abitiamo, dal momento che «l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm 5,5). 
La comunione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo ci sostiene, ci illumina e ci trasfigura per 
renderci capaci di donare, ricevere e — infine — diventare amore. Che è «tutta la verità» (16,13) e 
la vita del mondo. 
 

 

 
 

Lunedì 16         2Cor 6,1-10 • Sal 97 • Mt 5,38-42 Martedì 17        2Cor 8,1-9• Sal 145 • Mt 5,43-48 

Mercoledì 18   2Cor 9,6-11 • Sal 111  

                                  • Mt 6,1-6.16-18 
Giovedì 19         2Cor 11,1-1 • Sal 110 • Mt 6,7-15 

Venerdì 20      2Cor 11,18.21-30 • Sal 33  

                                 • Mt 6,19-23 
Sabato 21          2Cor 12,1-10 • Sal 33 • Mt 6,24-34 

LETTURE DEL GIORNO 

SANTISSIMA TRINITA’  
(anno C - salterio 1^ sett.) Dal 15/06 al 21/6/25 

/06/25 

Vangelo vespertino della domenica (Gv 16,12-15) 

 

Domenica 15  Pr 8,22-31 • Sal 8 • Rm 5,1-5 • Gv 16,12-15 

 

 

https://nellaparola.it/


 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI 
• Da Lunedì 16/6 – A Venerdì 27/6  Chiesa Gesù Maestro: Non solo Compiti Estate. 

 

• Sabato 21/6 ore 21: Veglia per il Corpus Domini Chiesa S. Giacomo con 
celebrazione Eucaristica seguita dall’Adorazione. Confermate tutte le messe 
prefestive del sabato. 

 

ORARI MESSE 
 

LUNEDÌ: ore 18 – San Giacomo 
 

MARTEDÌ:  ore 18 – Santa Maria 
 

MERCOLEDÌ: ore 18 – Gesù Maestro 
 

GIOVEDÌ: ore 18 – San Giacomo 
 

VENERDÌ: ore 18 – Santa Maria 
 

SABATO: ore 17.30 – Gesù Maestro 
ore 18 – Santa Maria 

DOMENICA: ore 9.30 e 18 – San Giacomo 
ore 10 – Gesù Maestro 
ore 11 – Santa Maria 

 

 

 

COMUNICAZIONE 
 

Quest’anno le tradizionali feste patronali le 

celebreremo liturgicamente nelle date solite 

e con un piccolo momento di rinfresco a 

seguire per salutarsi e farsi gli auguri, 

ma la vera festa di comunità cristiane unite e 

presenti sul territorio proveremo a 

concentrarla nei primi giorni di ottobre con 

la “Festa di Fraternità”. 

Unire le forze per fare festa creando 

occasioni di preghiera e riflessione e per 

gustare il dono divino della fraternità tra 

credenti e con tutti.  Rafforzare i legami e 

aprirne di nuovi, sentirsi fratelli e 

responsabili della vita comune dove si vive. 

Affidiamo al Signore tutte le nostre iniziative 

perché abbiano in Lui il loro inizio e sviluppo 

e compimento. 


